
ANZIANI

Via i vetri, ma regole 
per garantire visite 
dei parenti sicure

Rsa, riapertura verso metà febbraio
Nelle strutture 1.023 posti vuoti
«Vaccino e poi saranno riempiti»

«Trasparenza, chiarezza e
precisione sul piano vaccini
per le persone anziane, i
disabili e i soggetti più fragili,
ma anche un cambio di rotta
sulle politiche sanitarie di
prevenzione e tracciamento
attraverso un potenziamento
dei presidi sanitari all’interno
delle Rsa, della medicina
territoriale e dei servizi
socio-sanitari». Sono questi i
punti posti ieri sul tavolo
dell’assessora alla Salute
Stefania Segnana, del
dirigente generale Giancarlo
Ruscitti e del direttore del
dipartimento Integrazione
socio-sanitaria Enrico Nava
da Spi Cgil, Fnp Cisl e Uil
pensionati. L’attenzione dei
sindacati è puntata
soprattutto alla campagna
vaccinale. «Preoccupano
ritardi e incertezze che si
registrano quotidianamente
anche sul fronte nazionale»:
per questa ragione Spi Cgil,
Fnp Cisl e Uil pensionati
hanno chiesto di conoscere i
tempi e l’organizzazione del
piano vaccinale, ma anche di
avviare una campagna

informativa puntuale ed
efficace. «Si continuano a
modificare le date e ci
rendiamo conto per problemi
di forniture che non
dipendono dalla Provincia -
hanno sottolineato i tre
segretari provinciali Ruggero
Purin, Tamara Lambiase e
Claudio Luchini -. Chiediamo
però massima informazione e
chiarezza nella gestione della
campagna vaccinale. Ci
giochiamo la sopravvivenza
di vite umane». Sul tema
vaccini le tre sigle giudicano
positiva la scelta di vaccinare
gli anziani in attesa di entrare
nelle case di riposo, ma
ritengono anche utile inserire
nelle liste dei soggetti con
priorità anche tutti gli
operatori socio-sanitari e i
care-giver che lavorano a
stretto contatto delle persone
anziane e con fragilità. Altro
tema del confronto di ieri
mattina è stata
l’organizzazione sanitaria. Spi
Cgil, Fnp Cisl e Uil hanno
espresso preoccupazione per
lo stato di forte pressione a
cui sono stati sottoposti in

questi mesi sia i presidi
ospedalieri sia le Rsa. «Nella
gestione dell’emergenza
sanitaria la popolazione
anziana ha pagato un prezzo
altissimo in termini di
ospedalizzazioni e purtroppo
di vite umane - hanno fatto
notare i tre segretari -.
Crediamo che per ripartire e
per tutelare in modo più
efficace i soggetti più deboli
sia necessario cambiare
approccio rafforzando
l’assistenza sanitaria anche
all’interno delle Rsa e quella
socio sanitaria e assistenziale
sul territorio». I sindacati
hanno chiesto livelli medi di
prestazioni qualitative come
quelli degli ospedali anche
per le Rsa e un rafforzamento
del personale, con più medici
di medicina generale,
infermieri di comunità. «Si
parla di nuove assunzioni da
tempo. E’ ora che queste
nuove assunzioni si
concretizzino. Basta
promesse», hanno chiarito
Purin, Lambiase e Luchini,
preoccupati per le situazioni
vissute all’interno delle

residenze per anziani.
«L’emergenza sanitaria ha
reso evidente, del resto, la
necessità di ripensare le
funzioni e l’organizzazione
delle Rsa, potenziando la
domiciliarità per mantenere il
più a lungo possibile gli
anziani in casa propria».
Sul fronte sanitario i sindacati
hanno chiesto anche certezza
sui tempi di  gestione delle
liste d’attesa, «in affanno
anche a causa della
pandemia».
Nel corso dell’incontro le tre
sigle hanno chiesto
aggiornamenti anche sulla
sperimentazione dello Spazio
Argento. «E’ evidente che,
anche a causa dell’emergenza
sanitaria, la sperimentazione
procede a rilento. E’ ora di
riprendere in mano il tema
dello Spazio argento: il
welfare anziani va
riorganizzato perché ci sono
moltissime famiglie in grande
affanno», hanno detto i tre
segretari. Sul tema a breve ci
sarà un prima verifica e al
tavolo parteciperanno anche
i sindacati dei pensionati.

      Anziani, disabili e soggetti fragili al centro del vertice con la ProvinciaSINDACATI

«Chiarezza sul piano vaccini»

PATRIZIA TODESCO

A metà febbraio, se tutto andrà come
previsto, i parenti degli ospiti delle
Case di riposo potranno tornare a
far visita ai loro cari senza che ci sia
la barriera fisica di un vetro a sepa-
rarli. 
I dettagli dell’organizzazione delle
visite saranno contenuti in un pro-
tocollo che verrà elaborato nelle
prossime settimane. Per la riapertura
sarà necessaria anche un’ordinanza
del presidente della Provincia, con-
siderato che c’è ancora in vigore un
decreto nazionale che vieta le visite. 
Dunque niente più vetri, niente di-
stanziamenti eccessivi. Ma regole sì,
quelle non spariranno. «Nella prima
fase sarà necessario garantire un ac-
cesso monitorato, con visite su ap-
puntamento come già accade ora.
Saranno effettuate sempre in locali
appositamente adibiti perché non è
pensabile che le persone girino libe-
ramente nelle strutture in quanto il
virus è ancora presente e non devo-
no certo essere le case di riposo luo-
go di contagio tra i familiari». Si parla
di riapertura dopo la metà febbraio
in quanto prima è prevista la som-
ministrazione di tutte le seconde do-
si. Poi, trascorsa la settimana che
dovrebbe garantire la copertura del
95%, la protezione dovrebbe permet-
tere di allentare le regole. Secondo i
dati forniti dall’Azienda sanitaria nel
corso dell’incontro, attualmente i
vaccinati nelle Rsa sono l’83%, con
punte, in alcune strutture, di oltre il
90%. La percentuale dei non vacci-
nati comprende sia la parte di ospiti
che non hanno ricevuto il farmaco
in quanto i familiari sono contrari,
sia coloro che erano positivi e che
quindi saranno vaccinati in seguito.
Per quanto riguarda invece gli ope-
ratori, i vaccinati sono circa 3 mila
e di questi 2.500 sono operatori del
comparto sanitario. Al momento le

seconde dosi somministrate sono il
25% dei vaccinati ma nell’arco di 10
giorni la campagna vaccinale anti-
covid nelle Rsa dovrebbe dirsi con-
clusa, salvo qualche eccezione.
Ieri, nel corso dell’incontro tra Pro-
vincia e rappresentanti di Upipa e
Spes si è parlato anche di nuovi in-
gressi. «Attualmente sono circa 750
le persone in lista d’attesa - spiega
la presidente Upipa Francesca Paro-
lari - e una volta che saranno vacci-
nate potranno entrare direttamente.
I posti liberi Uvm sono 1073, quindi
più dell’attuale domanda, anche se
probabile che molte valutazioni sono
ferme proprio per il Covid. Se ai posti
Uvm aggiungiamo quelli privati i po-
sti disponibili sono 1.300».
La presidente Parolari si ritiene sod-
disfatta dell’esito dell’incontro: «Sia-
mo contenti di questa strada che
porta verso una riapertura con tutte
le attenzioni del caso. Obiettivo ora
è avere un protocollo condiviso e po-
ter arrivare all’anniversario della
chiusura con la possibilità di riaprire
e tornare ad una situazione il più vi-
cina possibile alla normalità».
Era il 5 marzo dello scorso anno
quando, con un comunicato congiun-
to firmato dalla presidente di Upipa
e da quella del gruppo Spes, che as-
sieme rappresentano la quasi totalità
delle Rsa trentine, veniva comunica-
ta la chiusura ai parenti delle strut-
ture. Questo nonostante la Provincia
avesse in un primo momento con-
cesso una linea più morbida permet-
tendo di visitare gli ospiti delle case
di riposo a familiari, persone incari-
cate dell’assistenza individuale o vi-
sitatori ma limitando tali visite a una
al giorno per ogni ospite.
Nonostante lo stop totale il virus era
comunque entrato  nelle strutture
creando sofferenza e dolore. Ora, a
distanza di quasi un anno si vede la
luce in fondo al tunnel anche se il tri-
buto in termini vite che le Apss han-
no dovuto pagare è senz’altro alto.

All’incontro di ieri hanno partecipato l’as-
sessore alla salute Stefania Segnana, ac-
compagnata dai tecnici della Provincia e
dell’Azienda provinciale per i servizi sa-
nitari, la presidente e il direttore di Upipa
Francesca Parolari e Massimo Giordani e
il direttore generale di Spes Italo Monfre-
dini: 
«La riapertura delle Rsa è una notizia che
ci conforta - ha detto l’assessora -  Si era
scelto di partire dagli anziani ospiti delle
Rsa e di dare loro copertura attraverso le
vaccinazioni, proprio perché consapevoli
della loro fragilità e di quanto la sofferenza
legata alle incertezze del momento fosse

acuita proprio dalla distanza tra gli anziani
e i loro congiunti. La possibilità di riaprire
progressivamente e in sicurezza le Rsa ci
fa guardare con maggiore fiducia al futuro
perché è un fatto che consente di rianno-
dare i fili delle relazioni interpersonali,
che sono estremamente importanti. Se og-
gi possiamo pensare alla possibilità di
riavvicinare le famiglie agli ospiti delle
Rsa è grazie al lavoro di molte persone
che anche in questa occasione ringrazia-
mo per il loro impegno. In ogni caso la si-
curezza e la salute degli ospiti delle Rsa è
e sarà sempre la prima delle nostre pre-
occupazioni».

IL GRAZIE
DI
STEFANIA
SEGNANA
PER
L’OBIETTIVO
RAGGIUNTO

Si avvicina
il momento
in cui potranno
accorciarsi
le distanze tra
i parenti e gli
ospiti delle
Rsa. Da metà
febbraio visite
senza vetri,
anche se
regolare da
un protocollo
di sicurezza
Dopo le
vaccinazioni
con Moderna,
poi, via libera
anche agli
ingressi dei
7.500 anziani
in lista d’attesa

La delicata fase della preparazione del vaccino

La somministrazione

Mascherine, sequestrato dai Nas il laboratorio nel mirino di «Striscia»
“Striscia la notizia” recentemente si
era occupata delle mascherine “U-
Mask” che secondo il tg satirico
risultavano essere al di sotto della
soglia minima di filtrazione del 95%
prevista dalla legge. Ora “Striscia”
informa che i test sulla capacità di
filtrazione dalla mascherina “U-
Mask” erano stati eseguiti in un
laboratorio a  Bolzano.

Come precisano i Nas di Trento, «il
sequestro è indipendente dalla
vicenda di cui si occupa Striscia la
notizia». I motivi del sequestro del
laboratorio sarebbero di vario tipo,
fra cui questioni legate alle
autorizzazioni.
«Moreno Morello - precisa una nota
di Mediaset, nei giorni scorsi ha
scoperto che i test sulla capacità di

filtrazione erano stati eseguiti
presso il laboratorio bolzanino.
Dopo i risultati contrastanti ottenuti
in altri laboratori e mostrati da
Striscia, Morello si è spinto fino a
Bolzano, per avere spiegazioni da
parte del laboratorio. La troupe è
arrivata proprio mentre gli uomini
dei Nas di Trento stavano
apponendo i sigilli.
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